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Ringrozio gli amici che hanno già rinnovalo 
I' abbuonamento al "Progreso ,, per l'anno 1924. 

Sono -ri�onoscentissimo alle care persone che, 

roccogliendo il mio appello lanciaBo nel precèdente 
numero, si sono degnale di spedire insiene all' im 
porlo dell' associuzione una quola in più a tilolo 
di simpalia e d' incoraggiamenlo. 

Prego gli allri amici, i ritardalari, di rinnovare 
I' abbonamento con corlese sollecitudine per regola 

rità dell' Amministrazione. 
Come dissi nel numero passato, il "Progresso ,, 

non ha fondi e nemmeno pubblicità a pagamento. 
Per vivere conta nell' aiulo det buont. 

Montalcino, 20 gennaio -1924. 
Adolfo ITemperini 

Agli abbonati di Montalcino faremo recapitare 
la ricevuta a domicilio nella prossima settimana. 

Ala memoria di FRANCESCO CRISPI 

PRIM A E L A TERZA � O MENICA DI 0GNI M ESB 

II 12 gennaio 1848-nella patriottica 
Palermo squillò la diana della riscossa 
nazionale. Fu in quella città generosa 
che divampò l' incendio della eroica 
rivoluzione d' Italia, Più, alto, signiâcato. 

�adunque n0n poteva assumere la- ce 
rimonia iñäuguirale dellalapide a Fran 
cesco Crispi, che quella insurrezione 
era stato magna pars, svoltasi a Roma 
nella coincidenza dell'anniversario della 
sommossa palermitana. 

Mussoliui volle esaltare, con nobilissi 

ma parola, la figura di Francesco 
Crispi, onorare in lui il pat1iotta, il 
cospiratore, lo statista. 

Fu in questa cerimonia che BenitoLa 

Francesco Crispi soleva lire: Credo 

ad una Patria grande, padrona di sè, 
amata e rispettata. -dagli alt1ri popoli. 
Egli ebbe un solo pensiero ed un solo 
palpito, l' Italia ;e per questa sua gran 
de unica passione tutto sacrificò, mo 
rendo p0vero ed incompreso. Ma viene 

l giorno della giustizia. Oggi si esalta 
la sua figura. Niuna rivendicazione 

migliore questa, niuna glorificazione 
migliore, più signifcativa. L' Italia di 
Vittorio Veneto è quella che Crispi 
aveva invocata e sognata; è giusto " 

ch' essa ne onori la memoria, e l' abbia 

n detto giorno onorata con la parola 

del Capo delaGOverno « che, con vole 
etitanjcosa impersonare la sAcra 

iesta daÍtalia vincityice >. 2* 

Montalcino 20 Gennaio 1924 

Yerso la grande"lotta elettorale 

Minarchico 

!seggi della minoranza -

necessità di non lasciare per intero ai popolari, ed 
ai socialisti quel terzo dei seggi che la nuova leg 
ge assicura alle minoranze e che certo rappresenta 
una quota superiore alla loro reale efficienza nel 
Paese. Non che intendiamoci - la vittoria della 
lista ministeriale con 336 deputati sia dubbia, ma 
il problema tattico principale per il Governo e i 
partiti che lo sostengono è quello di togliere seggi 
alle forze avverse: I partiti antinazionali non pos 
SOno secondo una equa valutazione della distri 
buzione delle forze politiche del Paese - avere 
una rappresentanza parlamentare maggiore di un 
centinaio di seggi complessivamente, ed è pertanto 
logico doveroso che s' impegni la lotta anche 
per la conquista del maggior numero possibile di 
posti della minoranza mediante liste a parte com 
poste di uomini di alto valore ed amici schietti del 
Governo disposti a sorreggerlo. nella sua energica 
politica di ricostruzione nazionale. 

Elettori e candidati, che non sono inscritti 
nei Fasci e non possono e non credono lottare con 
la lista del Governo, si stringano intorno alla loro 
vecchia ed onorata bandiera e contrastino con ogni 
sforzo i posti di minoranza ai socialisti, ai popolari 
ed ai gruppi di democrazia sociale », Questo il 
saggio - consiglio-det senatore Chimienti e che noi 
liberali dobbiamo raccogliere entrando nella lötta 
a fianco del Governo fascista per assicurare alla 
nuova Camera 450 deputati nazionali, un complesso 

-ripetiamo di veri valori tecnici e personali 
e di limpida fede patriottica: 179 seggi alla mino 

rivalutazione 
della nostra 

È l fatto più notevole di questi giorni. Per 
tanto tempo ingiustamente deprezzata va rialzandosi 
non solo rispetto al franco -la qual cosa non 
conterebbe gran che, notano gli economisti 
anche rispetto ale mónete che più si avvicinano 
al prezzo dell' oro come il dollaro e la sterlina. 

ma 

Vi hanno senza -dubbio infuito cause di indole 
finanziaria e politica. 

Anzitutto gli sforzi coraggiosi e tenaci dei con 
tribuenti nel sottostare ai più duri sacriici, nell' as 
solvere le più gravi e svariate. imposte e tasse, poi 
la ferma decisa volontà del Governo di raggiungere 
il pareggio del bilancio al più presto possibile. 

cone avverte la'stampa competente in ma 
teria, hisogna ricordare ad. ogni, istante che la 
lira, vale, oggi poco pù di 25centesimi-oro e che 
il cámmino per giungere 'ai l00 centesimi-oro d'an In attesa di conosceré le decisioni" del Capoa 

del Coe orno alla taltica elettorale (decisioni teguerra è lungo e dificile. Onde bisogna risolu�e-
che ciauoüriamo tali da cementare l'unione di mente perseverare nel ben avviato risanámento 

delle fnanze ricercando ovungue le possibili econo 
tutte le forze migliori della Nazione) i piace in 

rilievo dal senatore mie e praticandole con tenacia coraggio. « Ora sistere su un punto già posto 
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A tali ragioni dobbiamo aggiungerne un' al 
tra, che ha avuto un' efficacia assolutamente decisiva, 

cioè I' accordo italo-jugoslavo. E questo avveni 
mento che ha influito rapidamente sul mercato f 
nanziario internazionale ed ha portato. di colpo la 
lira' sopra il franco. 

N. 2 

Per inserziohi in quarta pagina o 

corpo del giornale prezzi da convenirsi 
Pagamenti anttcipati 

hel# 

Lettere e manoscritti non si 'restituiscone 

« L' umanità progredisce per, via del. 

l' amore; si arresla, vacilla e retrocede 

quando I' odio la guida ». 

liramigliaro e sociale. 

non vogliamo far. perdere alla lita il ialzo conqui 

stato. brillantemente in questi giorni, conviene insi 

stere nel comprimere le spese e nel restringere la 
circolazione hduciaria. L' açcrescimento delle risorse 
fiscali diviene tutti i giorni piu difficile; gli aggravi 
tributari hanno ormai raggiunto. un limite, oltre il 
quale non si può andare senza inaridire le stesse 
sorgénti delle imposte. E' perciò più che mai do 
verosa la compressione delle spese e diviene più 
che mai imperiosa la necessità delle economie. 

Senza una politica fnanziaria igida e senza 
lo sforzo continuo di pareggiare il bilancio potrebbe 
andare in breve perduto il sensibile vantaggio che 
la nostra lira ha ottenuto in seguito ad un brillante 

successo di politica estera >. 

Chi in questi giorni ba portato davanti all' Ac 
cademia Naziouale dei Lincei, nel con[ess0 nostro 
più autorevole e severo della scienza, il grido di 
rivolta contro questa piagu iucancreuita della no 
stra lingua, eucomiando l' opera di alta redenzione 
civile che è laivolta 'e lotta antiblasfema, à 
stato Luigi Luzzati, quest' uomo dall',anina aperta 
a tutte le nobili cOse, dalla mente nutrita di 'tutte 
le più nobili idee. Nell' ultima recente adunauza 
accademica della Classe di Scienze morali storiche 

e flologiche, il Luzzatti, tra la generale attenzione 
dei colleghi, presentava all' Accademia un' volume 
intitolato : < Contro la bestenmmia e il thurpiloquio. 
Storia della beslemnia attYaverso i secoli fno a 
oggi », egregio lavoro preparato dal benemerito 
prof. Giuseppe Capretz, edito a Bologua, da ILici 
pio Cappolli, L Italia, por'svaptara nostra dí-: 
ceva nella presentaziðië l' iltüstre uomo parti 
colarmente in aloune regioui di esså, coltiva in 
modo precipuo la mala piauta della bestemmia. 

1 Tutto questo può e deve essere argomento di Daute al cAuto torzo dell' inferno, nella terribile 
giusta soddisfazione per noi, per ogni italiano, in terzina dei bestenniatori, riassumeva ciò che udi 

guanto è una riprova della fficacia degli sforzi va intoruo a sè, ciò, che purtroppo udiamo noi 
pertinaci che il Paese - ripetiamo ha coraggio-anche oggi, e odono sciaguratamente le orecchie 

E' una esortazione questa dell' autorevole gior 

nale di Roma che dobbiamo tenere sempre pre 
sente. Perseverando nel mostrare all' estero che ab 

biamo fducia in noi medesimi e nei nostri sforzi 
la ripresa della lira continuerà gradualmente. 

a senza conto la besemouia 
La lotta contro la bestemmia e il turpiloquio, 

partita dalla Chiesa in nome de<la religione, dif 
fusasi nella scuola e nella societ� ciptte:i ToNEt 
lolla moralö o dolla sg 

scienziati, è penetrata giorni nei cÍnvegni 
nelle Accademie letterarie e scientifche chiamando 
a raccolta tutte le forze, vive dell' intelligenza e 
del cuore, del pensiero e dell' azione, per libe 
rare l' umanità, e innanzi tutto 1' ltalia, da Vuesta 
velenosa muffa inveterata, da questa turpitudine 
indegua che da secoli imbratta la uostra vita fa 

Questo libro del Càpretz, che èverannente 
ua' opera buona, raccoglie uotizie storiche e do 
cunseuti, adesioni, manifesti e circolari, plausi ed 
ibcoraggiamenti per la oroci£ta contro la bestem 

in il turpiloquio, csamiauti attraverso i seoli, 
nelle sanzioni delle antiche e moderne'"leggi, di 

'froute al problen1a educativo e didattico, morale, 
estetico, religioso ; dal punto di vista., civil�, li 
guistico e logio0, qome sizip.obrobbriosÑ Qualë. 

ranza sono troppi ! 

Chimienti :inimo dell' on Salandra, e cioè sula più che mai -serive il Giornale d'Italia se 

samenté"fatto per il suo riassetto finanziario. Ma iunocenti dei n0stri bambiui... 



indice della poca o Dessuna educazione di un po 
polo ecc. Sopratutto intere]sauti sono i vari ca 
pitoli, in cui si raccolgono, come in un referendum, 
le risposte, i pensieri e i gindizi espressi coutio 
il turbine e la vergogna della bestemmia da per 
sone ragguardevoli viventi in tuti can pi dell' u-migliorie fondiarie. 
mano sapere. Tale decreto relativo alle pianta 

Ma perla di questo volume è la prefizione gioni fruttifere di nuovo impianlo me 
dettata appunto da Luigi Luzzatti. rita di essere csposto nelle sue pari 

essenziali. E noi qui le ripurtiamo. 
Si osa bestenmiare Iddio � ha seritto que 

sto savio geniil che tutio seppe Dio fonte del 
Pumana boutà, crentore di tutte le genti, e poi 

la madre, questa dolcezza onuipossente e perdo 
nante, e giù giù senza freni, come Daute descrive 
i bestemmintori, persino dei morti � dei nascituri... 
La parola empia prepara gli atti roi, diviene l'e 
sordio di mali gravi, di eccidi improvvisi. Esclu 
dendo o diminuendo la bestemmia, si sostituirebbe 

alla violenza brutale la controversia libera, e si 
åccerterebbe un primo indizio di migliorati costumi. 

La bestemmia è la espressione di uno stato 
di civiltà arretrata, nella quale nè le religioni nò 
la scienza lhanno potuto spegnere i nnali semi ata 

vici ripullulanti, e si possouo attenderne le rea 
zioni più malvagie e più inmprorvise. Ma si à 
detto che non pochi bestemmiatori ignorano la gra 
vità delle parole prorompeuti nell' ira breve, o se 
ne pentono. Puð essere esatta la osservazione, ma 
tanto più l' apostolato del beie dere esercitare 
in particolar nodo le sue benefiche irradiazioni. 

Ove il pentimento comincia, già si percorre l 
via sacra del perdono, quando si faccia intendere 
la gravità delle parole non meditate da coloro 
che le scagliano. Se, le comprendono, ma passato 
il momentaueo furore le obliano, devono esservi 
i rammentatori, idonei cou francescaua semplicità 

a chiarire la gravezza, tanto più che negli animi 
rozzi, negli stadi cost frequenti di ubbriachezza, 
la selvaggia indole, come un bestiale ruggito, 
ripete le male parole, le quali divengono sempre 

Ma si trovkranAo facilpente oggidi questi am 
monitori ? I bestenmianti 'nou leggono ciò che si 
serive contro loro, Sarebbe necessaria una mo 
desta Jegione di apostoli ispirati da S. Francesco 
disposti di penetrare nelle cupezze degli anini 

più bui. 
I discepoli dell' Assisiano si incontrarono un 

giorno con un lebbros0 besten1miatore di Dio e 

di ogni altra santa cosa, e coufidavaDo di acquetarlo 

colle preghiere. 1l Sauto, fattosi inbanzi e afrou 
taudo la loro pietà impotente, si pose a spogliarlo 
e a lavare le piaghe del lebbros0 ; e nao nano 

si nettava il suo corpo, acquetavansi gli inpeti 
della maledizione, mutate poi, quando fu guarito, 

in grazie riconoscenti al Dio liberatore dai dolori. 

Quante di queste lebbre fisiche e morali i veri 

apostoli guarirebbero. Ma dove sono ? E poichè 

è sicuro il miracolo di siffatti risorgimenti morali, 
convien coufidare bel loro rinnuvamenlo. 

Cosi ha parlato ha scritto Luigi Luzzatti e 
i Liucei ' banuo ascoltato col pià simpatico con 

senso e la più viva approvazione, 
G. Gabrielli 

di nuovo impianto 

il decreto sottoposto alla firna sovyana 
riguarda per ora solo le piantagioni 
dii nuovo impianto ; rimanda. ad altro 
provvedimento la disposizione per le 

II Miuistro accolse la richiesta, ma 

I periodi di esOnzione tennporaunea 
dall' autunno dell' imposta lerreui pei 
miglioramenti inuodotti nelle culture 

sono di 5, 10, 15, 20 e 25 anni. 
Di. 5 anni; per la vite bassu (à ceppaia, ad 

alberello, a cordone orizzontale annuo e simili) 
melo e pero nani, pesco, fico, cotoguo, gelso a 
siepe o a ceppaia,.o a prato sommacco. 

Di 10 auni,; per la vite alta (a spalliera, ma 
ritata ad albero o appoggiata a gross0 palo, a per 
golato a raggi e simili), per il pero ed il melo 
ad alto fusto (oltre metri 1,40), per il ciliegio, 

l' albicocco, il nocciolo, il melograno, il susino, il 
nespolo del Giappone, il kaki, il frassino da mau 
na ed altri alberi da frutto non altrimenti speci 
ficati. 

Di 15 anni ; per gli agrumi, il mandorlo, il 
gelso d' alto fusto, il pistacchio. 

Di 20 anni ; per il cAstag1uo dâ frutto, il noce, 
il carrubo, il pino da pivoli, il sorbo. 

Di 25 anni : per l' olivo. 
II decreto ha pure previsto il caso 

che sopra una stessa particella cata 
stale insistano piantagioni miste di wa 
rie essenze, disponendo che si assegni 
un periodo unico di esenzioni. Dovrà 
scegliersi, cioè, fra i periodi di 5, 10, 
15, 20 e 25 anpi il più prossimo alla 
media di quclli? spettanti alle singole 
essenze che prevalgono nella costitu 

zione della rendita catastale della par 
ticella. 

Oon lo stesso sistema si stabilira 
il periodo di esenzione per le con 
sociazioni temporanee fra piantagioni 
di rapido e di lento sviluppo, come 
vite ed olivo, pesco, melo e simili. 

Naturalmente, nessuna esenzione 
temporanea spetta a quelle piantagioni 
che costituirono ordinarie reintegrazioni 
necessarie per mantenere le culture in 
uno stato normale. 

Nel cas0, però, in cai si tratti di 
nuove piantagioni di viti o altre essen 

ze sostituite a quelle danneggiate o 
distrutte dalla filOSsera e di nuove 
piantagioni di agrumi e di altre essen 
ze sostituite a quelle. danneggiate o 
distrutte dal marciume radicale, esse 
avranno lo stesso trattamento di esen 
zione temporanca di cui sopra. 

Da ultimo il decreto si occupa di 
quei terreui nei quali venga a man 
care a causa della filossera o del 
marciume radicale - almeno la metà 

del prodotlo ordinario della vite o 
clegli agrumi. Di questa parte del de 
creto debbono gli agricoltori prendere 
cognizione. 

Nell' intendimento di sospingere il 
progresso agiicolo fino a nuov� pian 
tagioni fruttifere e a migliorie fondia 
rie, . stabilendo temporanee esenzioni 

d' imposta, fu chiesto al Ministrò delle 
finanze on. De Stefani che le varie di 
sposizioni in nateria venissero unif L importanza del decreto, di cui 
cate e le esenzioni dell' imposta ade- abbiamo riportato le disposizioni più 
guate alle diverse culture e migliora-salienti, non sfuggirà a quanti ganno 
menti fondiari onde determinare up che l' economia nazionale ha la sua ba 

fervore d' iniziative e di opere nel se più solida nell' incremento della 

gressi, estendemdos il dominio dell' ar 
boricoltra a, wuove terre; dove triste 
e troppo aleatoria è la. coltura del 
grano. . 

Attilio Fontana 

ChL n0n ha ancora rinnovato ' ab 

bonamento per l'anno. corrente faccia 
graziúu di spedircene l' importo sollecita 
mente.per cartolina-vaglia. 

Nostre corrispondense 
DA SIENA 

A Monte dei Paschi sono stati conferimati. 
negli ufici di presidente. e di vicepresidente, rispet 
tivamente, l' on. comm. prof. avv. Enrico Falaschi 

e il barone dott. Alessandro Sergardi Biringucci. 

I nostri rallegramenti u questi insigni cittadini 
di Siena, che per le doti del loro alto intelletto e 
del loro animo nobilissimo ben meritavano di essere 
confermati negli Ufici respelivi. N. d. D. 

*. 

Ricorrendo in questi giorni il centenario della 
nascita di Tito Sarrocchi, lo scultore illustre che 
onorò con le sue opere maravigliose gquesta nostra 
città, si tributarono domenica scorsa alla memoria 
del grande artista. solenni onoranze per iniziativa di 
un Comitato á capo del quale si trovavano il sin 
daco prof. Vittorio Martini e lo scultore prof. Emi 
lio Gallori. 

La celebrazione uficiale si' svolse al Palazz0 
comunale nella- sala del Mappamondo, dove il chia 
rissimo prof. Pietro Rossi parlò del nostro. Tito 
Sarrocchi con profonda conoscenzá delle di lui vir 
të e delle sue opere, salutato spesso, da calorosi 
appläüsi. 

Erano presenti I' on. Gino Sarrocchi, il valoroso 
deput�to"liberale della"hQstra circoscrizione, l' ing. 

Guido Sarrócchi, le signore Adele Partini, Mori 
e Giuditta Nozzoli 6gli dell' illustre artista, il Pre 
fetto gr. uf. Bertone, il sindaco prof. Martini, I' ar 
civescovo mons. Prospero Scaccia con il suo segre 
tario particolare, il colonnello cavaliere Grandolf, 
il maggiore dei RR. CC. cav. Calcaterra, il prof. 
Fragnito, il cav. Franci, segretario del prefetto, 

I' assessore avv. Moggi, I' arch. Bruni, l arch. Mar-. 
chetti, il segr. prov. fascista Baiocchi, il segr. della 
sezione senese del P. N. F. Rugani, l avv. Mem 
mi, il prof. Frittelli, il barone Bernardo Quaranta 
di San Severino, il prof. Provasi, il prof. Valsec 
chi, il questore cav. Belli, il commissario Magliucci 

rappresentanti di tutte le AsSociazioni cittadine, 
numerosi insegnanti, ufficiali, signore e signorine. 

Dopo il bellissimo elevato discorso del prof. 
Rossi -le Associazioni con i loro vessilli si forma 
rono in corteo con la musica in testa, subito se 
guite dalle Autorità e da molto popolo, e si 
diressero in via dei Maestri oggi Tito Sarrocchi 

per assistere allo scoprimento della lapide che 
ricorda la casa dove il nostro insigne artista ebbe 

natali. Il popolare rione era tutto imbandierato, 
ornato di festoni di lauro, e dalle inestre pende 
vano gli arazzi tradizionali. Qui pronunzið un 
eloquente discorso il prof. avv. Valsecchi. Frequen 
temente applaudito, I' oratore esaltò l' uomo e l' ar 
tista. 

In tale ricorrenza l' ing, cav. Guido Sarrocchi 
pubblicava un interessantissimo opuscolo (del quale 
'ci occuperemo quest altra volta) rievocante la vita 
tanto utilmente spesa dal padre. suo. 

In seguito a richiesta della Federazione provin 
ciale Fascista (Segreteria Amministrativa) i segre 
tari dei Fasci di tuta la nostra Provincia. debbono 
inviare la nota di coloro che presero parte alla 
Marcia ·su Roma e che perciò hanno. diritto alla 
medaglia relativa. 

Alla nota deve essere 'accompagnato. >' importo 
di lire 5 per ogni squadrista. 

più orrende. 

mondo agricolo. produzione agricola. Dovrebbe sospin 
gere gli agricoltori ad ulteriori pro 



DA PIENZA 
Gli "Amici dell' arte ,, riunitisi nella setimana 

passata sotto la presidenza del prof. Gino Chierici. 
sOprintendente ai monumenti della Provincia di 
Siona. deliberarono-fra l' altro di fare una 

Montalcino per visitare gita nel maggio venturo 
le opere artistiche e la celebre Abazia di S. An 
timo. 

E Montalcino sarà, ben lieta di acco 
aliere ed ospilare, sia prre per poche 
ore, la eletta comitiva. N. d, D. 

Esordirono rivendioando al Tnsoismo il merito 
di avero restituito il Oristo alle Souole e ripristi 

nata 1' insegnamento roligioso, cosa cho non foce 
aggiunsero -- il partito popolaro, pipista, quan 

do ern in auge e a don Sturzo era consentita da 

goveruanti doboli la più sfacciata invadonza nogli 
affari dello Stnto. Bntrati nol vivo dolla questione 
riconobboro che lo suore sarabbero moglio utili 
all' Asilo infantile per istillare nell" anima dei 

bimbi del popolo i sentimenti di educazione e di 
gontilezzA, al Ricovero di mendicità per elevare 

lo spirito dei vecchi impotenti, allo Spedale per 
nssistenza ai malati, per porgero couforto c0n 
la dolce cristiana parola all' egro, morente. Mn.dal 
monento che questo non si vuole, preferendosi ui 
istituto monastico e partigiano, il Fascio di Mon 
talcino, fiancheggiato dal popolo e dalla Federa 
zione Provinciale Fascista Souese, saprà impodire 
I' aportura di tale istituto .e il consegueute 'sper 

1| corte0 mosse da porta Cerbaian ed al suono pero di danaro. Quando si sa �cosi conclusero 
dell' inno del Piavc percorso le vie della, città gli oratori che i mnggiori, i più importanti 
imbaudierata. diretto al Tenmpio della Madonua Istituti esistenti in Montaleino (Spedale, Ricovero 
del Soccorso dove il revno canonico Petriui diede di mendicità, A silo infautile, Conservatorio di S. 
l' assoluzione alla salma, Indi il corteo, riformatosi,ateriua) lnguouo per ristrettezze fiuanziarie fino| 

CRONACA 
La salma del cap. magg. Oruzio Lmbavdi 

tornata a noi da uno dei ciniteri di guerra, ebbe 
donenica mattina 13 funebri soleuini. Vi presero 
parte le & ntoriti, il Clero, le rappresenlanze degli 
Istituti, l' Arma dei cnrabinieri, le A ssociazioui, le 
Seuole e molto popolo. 

La cassa, che couteneva le spoglie del giovane 
valoroso, era coperta del tricolore e fiaucheggiata 
dai cari di famiglin e da reduci di guerrn, 

si recò al cimitero..Qui salutò la salma con felici 
parole, l' egregio assessore ing. cav, Giovanni Co 
stanti, 

Ci-si permetta un' osservazione. Anche questa 
volta abbiamo veduto bandiere velate a lutto. No, 
i Dostri valorosi caduti sui campi dell',onore per 

la integrazione d' Italia nei suoi naturali coufui 
non vogliono lacrime, nà coltri funebri, ma bau 
diere spiegate al cielo, na serti sempreverdi di 
gioria, perocchè soltauto questa è premio al sa 

crificio ed al valore, ma gl' inni dell' italica epopea. 
Essi son gli spiriti_magui, tutori delle_nastra case, 

del nostro focolare, della Patria diletta. Son le 
bianche. coorti che portano in alto, in-alto, la 

nostra bandiera,: ili sacro.. vessillo tricolore, dalle 

vette del Brennero al sagrato di San Giusto. Essi 

vegliano sui destini d' Italia, ed a noi chbiedono 
ripetiano Don lacrime ma: 1' anima della 

nostra fede,. del n0stro orgoglio, del nostro anore. 

A -proposito delle suore. - Sui primi di 

questo mese, coerentemeute ad un suo -deliberato. 

la locale Sezione Fascista si propose di venire in 

aiuto dei nostri Istituti di beneficenza che pur 

troppo versano i gravi strettezze finanziarie, Per 

prima c0sa iuvitò con pubblico manifesto i citta 

diui, che avevauo promesso il proprio. contributo 

per far venire le suore, a devolverlo invece a fa 

vore del Ricovero di mendicità e dell' A silo infan 

tile.. Il nauifesto diceva : « Mentre al Ricovero di 

mendicità i poveri vecchi sofrono il freddo ed 

hanno vitto iusuficiente; meutre agonizza fi 

Danziariamente l' Asilo infantile, a Montalcino 
c si tro váuo circa 60 mila lire per un istituto di 

< suore >, Era decorso qualche giorno dalla pub 

blicazioDe di tale mauifesto, che naturalmente non 

poteva nou produrre nella cittadinanza viva in 

pressione, quando notammo la presenza di nume 

rosi carabinieri al comundo di un capitano. Cosa 

era mai accaduto ? che si temeva ? 

di educazione e di oiviltà. E fu in seguito a cið 
che la Pederazione Provincinlo Fnscista Seneso 
avocò a sè la questiono dello suore e si tenne 
domenica sOorsa un pubblico comizio. Oratori gli 
avv. Mailio Oililberti e Gino Barucci di Siona. 

Ci fu detto e lo leggemmo nel giorbale La 
Seure di domenica passata � che tale rinforzo 
era stato chiesto al Prefetto di Siena da mous. 

Del Tonba perchè una sera alcuni giovaui, di 

Joro iniziativa, percorsero le vie emetteudo qualche 
fischio e qualche grido di « abbasso le monache >. 
Si avverta che la cosa non ébbe alcuu seguito 

in quanto quei giovani, iucontrati dal segretario 
politico del Fascio ed invitati a cessare, si strin 
Bero attorno a Jui desisteudo subito da quella 
manifestazioue. 

Da qui la richiesta del riuforzo dei carabinieri 

da: parte di mons. Del Tomba, riclhiesta nou giu 
stificata dalla realtà, dal vero stato delle cose e 

che appunto per questo destò il disgusto e la rË 
provazione generale avendovi la popolazioue di 
Montaloino ravvisata un' offesa ai suoi sentimenti 

al punto di essere allo ' stato fallimentare, sarebbe 
delittuoso lasciarli morire per impiantarne up. 
altro e cou fiui_partigiani. 

Il pubblico, che numeroso assisteva -al comizio, 
applaudì più volte. Ordine perfetto ; del che ue 
eravamo sicui data 1' indole buonu della nostra 
popoluzione. Tuttavia rivolgiano una parola. di 
lode all' egregio tenente dei Carabinieri sig. Gino 
Papaccio ed al naresciallo .naggiore sig. Loren 
zetti per il tatto avuto, l' abilità di füuziouari au 
coxa una volta dinostrata perchè non si verifi 
cuaSe il miüjmö THUdente. 

Torueremo sopra l'argomento; ma stando la 
questioue delle suore. e non vogliamo dubitarlo 
nei termini esposti dal Fascio, il nostro voto è 

che si faccia di tutto perchè la questione venga 
riSolta in modo da evitare uno sperpero di capi 
tali devolvendoli a vantaggio degl' Istituti che più 
ne abbisoguano, che più han diritto di essere 
sostenuti ed aiutati. Tar ciò ò umano, ò dovere 

di tutti i cittadini di senno.e di, cuore. 
Beneficenza. Oblazioni pervenute al Ri 

covero di Mendicità nel mese di novembre 
1923. 

Angelini Osvaldo lire 10, Bartalucci Giusepps 
10, Iioravanti Marietta ved. Brigidi 30, Colon 
biui gr. uf. prof. Pio uno staio di patate e fichi 
secchi, Terri can. don. Torruccio un paniere di 
patate, Biondi Santi AuDa un paniere di ura 
e. un altro di mele, Angolini Guido carne kg. 
1,500, salciccia kg. 1 e due fiasobi di vino, Ai 
gelini Ugo carne kg. 1,500 e due fiaschi di viuo, 
Boccardi Angelo un fiasco di viuo, Sodi Giuseppe 
un fiasco di vino, Padelletti dott. Carlo uva fre 
sca e una damigiaua di vino. 

Pervennero nel mese successivo le seguenti : 
Famiglia astelli lire 500, Tascio di combat 

imento di Moutalcino 200, Capaccioli oav, uf. 
Cesare 50, Franoescl1ini Caroliva ved. Ricci un 
bottiglione di viuo e lire 2 per ciusoun ricoverato 
(L. 22), Aluune della classe IV elementaro una 
orostata ed una botiglia di mursala, Angelini 
Ugo lire 5 per ciasoun riooverato (LI. 60), Barr 
toli Giuseppe una balla di braco, Angelini Ugo 
un cappone, 1 kg. di salciccia ed un fiascone di 
viuo, Galeotti Ulisse ourne congelata kg. 1,700. 

Hanuo oucito gratuitameute un vestito per i 
ricoverati i surti sigg. Bindocoi Giuseppe, Alessi 
Niccolò, Caprioli Bruno o Begui Vincenzo, Hanno 
cueito a prezzo ridotto un vestito i sarti Bacci 
netti Assunto, Gen tiliui Rufluello e la sarta Cesira 
Cavalli. Hlan da vario tempo gratuitameuto esogui 

te lo scarpe Vegui Luigi, Vegni Quintilio, Bel 
locoi Autonio, Petrini Giovanui, Corsi Ferriuccio 
e Miguarri Augolo. Ha prostato opera sua 
gratuita al Teatro la Società Mandolinistica, 

A Sua volta il Fascio fomminile ha provve 
duto alla cucitura degli abiti pei ricoverati, alla 
coufezione di sciarpe di lana per le ricoverate e 
nd un pranzo ai medesimi. 

II Fascio fenmiuile ha dato pure delle rap 
presoutazioni al Tentro a. prò del Bicovero di 
mendici�à, e noi possiamo oggi pubblicare la se 
guente nota delI' iucassato e del pagato Re 
tratto oblazioni in contanti lire 692,85, incasso 
Tentro, lotteria e pesca lire 1083,00 (totale lire 
1776,80). Acquisto lana grigin per sciarp� da 
donva liro L45, acquisto di mantelle 400, pel 
porto delle medesime 3,00, acquisto fodere per 
abiti 290,75, cucitura di tun abito a R. Gentilini 
liro 16, ad. A. Baccinetti 15, di due a 0.,Cavalli 
30, di 8 berretti a Stäcchiotti 10, pranzo dato 
ai ricoverati lire 53, riborso di spese alla Com 
paguia Saracivi 600, spese occorse per la lotteria 
100, per la pesca 56, illuminazióne Teatro (luce 
e caudele) 39, spese di stampa 49, di guardie 
eco. al Teatro 62,50, di posta e telefono 9, di 

verse 15. Totale lire 1898,25. Somna anticipata 

utti i documenti, riferibili alla dimostrazione 
cui sopra, souo a disposizione di chivnque 

creda prenderne visione presso la sede del Fascio 
femniuile. 

-La Congregazione di carità, quale ammini 
stratrice del pio Ricovero, ringrazia sentitamente 
tutti i generosi. cittadini che hanno avuto un 
pensiero di amore rerso i poveri vecchi. 

II prof. Giovanni Barni fu a- Moutalcino 
pella settimana scorsa fatto seguo, come sem 

pre, a nanifestazioui di a ffetto e di sinpatia 
per spiegare agl' inseguanti, del Comune la nuova 
riforma scolastica 

Sappiamo che il chiarissimo professore, cosl: 
affezionato alla nostra cittadina, s' interessa molto 
alle sorti del nostro R. Conservatorio di S. Cate 
riva. 

Moutalcinest, 1 primi ad aiutare il 
PROGRESSO dovete essere voi. 

E' questo il giornale vostro, della nostra terra che 
ha una: storia gloriosa in quanto fu la « ribelle 
eroica che nel secolo XVI chiuse in faccia al 

oppressore della libertà italiana « l' ultime porte >. 
Il PROGRESSO & il giornale che s' ispira alle 
belle tradizioni cittadine, è il giornale che ha una 
fede salda, un ideale alto e puro: Italia ! Confor 
tatelo dunque della vostra simpatia, aiutatelo con 
larghezza di mezzi. Nella grande lotta elettorale po 
litica, alla quale ci avviciniamo, il PROGRESSO 

come. 'sempre al' suo. posto di dovere 
per la Patria diletta. 
sarà 

La Direzione 

INSERZIONI A PAGAMENTO 

Onore al merito 
Alla Esposizione iternaxionale del progresso 

moderno a Parigi la locale Pren. Tipograîa « La 
Stella » ha suporbamente gareggiato cou i più 
noti Stabilimenti tipograñei dell' Euruopa e del 
mondo, ed auche là i suoi lavori sono stati coro 
nati dalla più bella, dalla. più ambita ed iuvidia 
bile delle onoriioenze Diploma di gran prix e 
medaglia d' oro. Del pari apprezzato è stato il 
gusto finissimo del suo direttore-proprietario sig. 
Narcello ·Filippi, cultore appassionato dell' arte 
tipograficA, 

Ogui elogio a questa nuova onorificenza con 
oessa alla Tipografia « La Stella. > la più graude 
cui possa aspiraro qualunque seria manifestazione 

dell' art,e dell' iudustria e del lavoro, sarebbe super 
fluo. In omaggio alla teuaca attività- artistica del 
sig. Tilippi e a soddisfazione d�ll' afezionata sua 
clientela non che di questa sua città natale, la 
quale ben: può andarne onorata, citiamo i premi 
otteuuti dalla detta Tipografia in 23 anni di vita 
a meritata tonsacrazione del suo lavoro iutelli 
gente e costante : 

Medaglia d' oro, Genovà 1906. Dlensione onor. 
Torino 1911. Medaglia idi bronzo, Montepuleiano 

del Fascio Fen1miuile lire 122,40. 



1921. Diploma di primo grado e medaglia d' a 
nento, lonlesansavino 1922. Allestati di benneme 
TeLza o'Lipsia (Germania) Trjpographische Ial 
brucher. Archirio Tipog. di Torino e Scuola 
TivOg, di Arti e affini Torino; come da rivisle 
od altr docunenti relativi esistenti resso la 
Direxione. � Diploma di Croce al Merito e me 
daglia d' oro, Veneaia 1923. Diploma di croce 
ol merito e medaglia d' oro, Viareggio 1923. 

RINGRAZIAM ENTO 
La sottoscrilta presidente della So 

cietà Margherita di Savoia ringrazia 
vivamente, a nome anche di tutte le s0 
cie, l sig. Guido Castelli e famiglia per 
la elargizione di lire 50. 

Rivolge altrest I espressione della più 
profonda gratitudine alle volenterose e 
gentili persone che si prestarono al buon 
esito dell' ultima rappresentazione al 
Teatro, e in particolar modo alle signo 
rine Maria Capitani, Margherita Guer. 
rni, Vincenzina Capitani, Giuseppina 
Farnetani e ai signori Paolo Arrigucci, 

Giovanni. Fatini, Demade Giomi, Ame 
rigo Pantosti, e Giovanni Pierangioli. 

Sentiti ringraziamenti porge inoltre 
all' orchestra gentilmente prestatasi e al 
gruppo delle bambine. 

Caterina Vigni 
Per inserzioni di avvisi commerciali 

nel corpo del giornale, ovvero in quarta 
pagina si praticano prezzi convenintis 
simi. 

Applaudire il Goberno 
Nazionale Fascista non è atu 
tarlo : aíutarlo è sostenerlo 
con I' azione singola e collet 
liba, fargli con lealà libera la 
via già ancora irta di diffi 
coltà. 

II Paese debe intendere 
bene cíò, ed aiutare. 

GABINETTO DENTISTICO 

assoluta convenienza. 

dot. Cato Patellti 
MONTALCINO (casa propria) 
Via Guido e Dino Padelletti 

Temperiní Adolfo, Direttore responsabile 

Montalcino, Tip. O. Turbanti 

- E otmai fuori di dubbio che lo Stato comunista russo, 
invece che arricchire, non facesse che depauperare e inmiserire, 
economicamente e moralmente, le classi operaie. Ciò doveva ne 
cessariamente accadere: I'estraniarsi dalle realtà della vita per voler 

perseguire il mistico sogno di una impossibile eguaglíanza fra 
tutti gli uomini, fra tutti gli indívidui, non poteva non condurre 
prima il paese, la Russia, alla miseria e poi il Governo alla fot 
zata rinnegazione del suo programma utopistico e ad intendersi 

- Che ammonimenti, da queste tremende esperienze, a tutti 
gli "estremisti!,, E che sapienza in quelle parole di Seneca: 
1 Generale che comanda all' esercito e il Capo che comanda 
al popolo, devono astenersi dal risiedere o all'una o all'altra 
delle ali estreme; perchè soltanto stando al centro si può vedere 
quando e quanto ciascuna delle due ali debba essere portata 
avanti o tenuta indietro, nell' interesse comnune. 

.MONTALCINO - FONDATA NELL'ANNO 1876 - MONTALCINO 

Lavori d' ogni genere : dal biglietto da visita all'opera illustrata di qualunque importanza. 
Macchinario elettrico moderno Caratteri fantasia e testi dei più moderni. 

Ta Tipografia Turbanti è stata fondata nell' anno 1876 da Francesco "Turbanti. Sul principio ebbe materiali mo 
desti : ma questi aumentarono contiuuamente fino ad arrivare a possedere, oggi, materiali e macchine le più perfette 
e celeri, tali da nulla in vidiare ai più moderni stabilimenti grafici dei grandi cent1i. 

E in grazia di cið, la clientela sempre numerosa, è andata' continuamente crescendo perchè, oltre alla correttezza 
puntualità e perfezione nella ese�uzione di qualunque lavoro, la tipografa Turbanti pratica prezzi modicissimi e di 

Rifuggendo da ogni chiassoso e costoso mezzo di reclam, la detta tipografia �i impone da solu a tutui coloro 
che.:non conoscedola, avranno occasione di giudicarla col proprio pensiero, scevro da partigianerie, nel esame dei 
meguenti lavori da essa stampati per conto di serie e accreditate case editrici : 

Mistici Senesi ; P. Misciattelli - Epistolario S. Caterina con note di N. Tommaseo: P. 
Misciattelli -Assempri di Fra Filippo degli Agaazari; P. Misciattelli - Storie e pensieri di Ana 
corett ; P. Misciattelli - II libro del Pellegrino; Jeorgensen, traduz. di Mario Pichi La Verna; 
Joergensen, traduzione di D. Giuliotti - Ravenna mistica e imperíale; Nediani. ed altri. 

pali lavori sono la prova della potenzialità dellatipografia il cui proprietario 0. Turbanti non rifugge, ormai, 
dai più grandi sacrifici allo scopo di sempre, continuamente, progredire nella via intrapresa dal suo fondatore da ben 
quarantotto anni, 

con gli odiosi,, Governi borghesi d' Europa occidentale. 
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